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Dai nostri Inviati 
PADOVA — «Ciao, Berlin-
guer». Lacrime, le bandiere 
rosse listate a lutto, sotto 
una pioggia Insistente, lieve; 
qualche pugno chiuso, le fac
ce amare della gente comu
ne. Il corteo funebre lascia 
l'ospedale di Padova, dopo 
un ultimo Immenso abbrac
cio. Sono stati quattro giorni 
di calvario. Ed ora Enrico 
Berlinguer, chiuso nella ba
ra, lascia Padova, va a rag
giungere l'aereo del suo ami
co Pertlnl verso Roma. Il 
corteo è fatto di una trentina 
di autovetture; In testa quel
le del familiari, poi quelle 
della Direzione del PCI. 

Grandi corone di fiori, del 
Comitato centrale del PCI, 
del Comitato regionale co
munista, della COIL nazio
nale, della CGIL veneta, di 
altre organizzazioni, rico
prono la Darà. «Ciao. Berlin
guer». La carovana abbando
na lentamente l'ospedale, tra 
due ali di folla. Tra loro le 
principali autorità cittadine. 

Molti gettano mazzi di fiori, 
un ultimo omaggio. 

Vengono percorse lenta
mente le strade di questa cit
tà che ha abbandonato le ca
se, I luoghi di lavoro, per l'ul
timo saluto. Comunisti, cer
to, ma anche socialisti, an
che tanti democristiani, tan
ti cattolici. Giovani, donne, 
anziani, poveri e ricchi. Ri
conoscono in Berlinguer un 
•uomo giusto», come ha det
to 11 presidente della Repub
blica. C'è un silenzio ag
ghiacciante, rotto solo dagli 
applausi, da singhiozzi di
sperati, da un grido. 

Il corteo lascia Padova. La 
notizia, data alle 13 dal tele
giornale, si è diffusa ed ora 
lungo i pochi chilometri da 
percorrere trovi ovunque 
gente, popolo veneto, il mon
do di coloro che faticano 
onestamente. I lavoratori, 
per iniziativa di CGIL. CISL 
e UIL, sono stati invitati ad 
una fermata di dieci minuti 
«In segno di lutto e di dolore» 
e la CGIL regionale ha fatto 

affiggere sulle strade della 
città un proprio manifesto. 
Viene Imboccata l'autostra
da ed ecco, alla fine, poco 
prima dell'aeroporto, gli 
operai di Marghera. Loro si 
ricordano bene di Berlin
guer. Sanno che è sempre 
stato al loro fianco. Sono ve
nuti sopra 1 grandi cavalca
via tra Mestre, Marghera, 
Venezia, quelli dove vanno 
spesso quando scioperano, 
quando manifestano per l lo
ro diritti. Ora sono qui, e 
hanno ricoperto l ponti di 
bandiere rosse. Il carro fune
bre passa attraverso ormai 
un unico binarlo di folla. De
cine e decine sono gli stri
scioni del consigli di fabbri
ca, gli enormi cartelli che di
cono «Non dimenticheremo 
la tua voglia di pace». E uno 
scenario impressionante. 
L'aeroporto di Tessera è as
sediato. Il corteo funebre 
scorre lentamente, impiega 
un'ora e mezza per ricoprire 
quel quaranta chilometri di 
terra veneta. Pertlnl scende 

Da uno dei nostri inviati 
PADOVA — *Che sciocco — dice un vecchio 
compagno — ai ero illuso che sarebbe stato un 
sollievo: E piange. 

Manca forse un minuto all'una. Esce Flavio 
Zanonato, il segretario del PCIdi Padova, e dice: 
iÈ morto compagni. Se ne è andato alle 12,45. 
Manteniamoci composti come sempre in questi 
giorni*. Émorto, ripete la gente e la notizia, atte
sa da ore, si diffonde v eloce in un bisbiglio, lungo 
i nii di un invisibile telegrafo. È finita Adesso, 
davvero, non c'è più spazio per la speranza La 
folla si apre e lascia passare il rosso striscione dei 
metalmeccanici padov ani. 

C'è un grande silenzio, tanto che adesso puoi 
sentire il canto degli uccelli e i singhiozzi desìi 
uomini. C'è, ancora, quel vecchio compagno che 
dice: 'Che sciocco. Sta morendo, avevano detto, 
non c'è più niente da fare Ed io pensavo che se 
ne vada presto ed in pace, senza sofferenze, senza 
l'incubo di una lunga attesa. La stessa cosa che 
pensavo quando mio fratello morii a per un can
cro al polmone...». tPoi, continua, vengono e ti 
dicono: è morto. E tu ti accorgi che non è un 
sollievo*. Che l'incubo, in realta, comincia pro
prio li dove la speranza, quel filo esilissimo di 
speranza che viveva dentro di te. si è spezzato per 
sempre.. 

C'è un grande silenzio e tu senti il rumore dei 
passi degli uomini che se ne vanno E poi, di 
nuovo il racconto del vecchio compagno, v ecchio 
abbastanza per ricordare la morte di Togliatti e 
per dire: 'Oggi è diverso, un dolore diverso. Non 
più grande né più piccolo, ma di\ erso..». Qualco
sa. ripete, più 'dentro di te: 

C'è un grande silenzio Tu ascolti e pensi a che 
cosa, davvero, risia di diverso rispetto ad allora 
E ti chiedi se, allora, quel \ecchio compagno 
avrebbe mai pensato, sentendo di Togliatti mor
to a Yalta, a quel suo fratello stroncato dal can
cro. A quel suo dolore tanto intimo e privato. E ti 
rispondi: no, a Lenin avrebbe pensalo, o forte a 
Stalin. Ed il suo sarebbe stato, come certo è sta 
to, un dolore grande e 'pubblico*, forte, come e 
forte oggi, e dignitoso, e pieno di legittimo orgo
glio. Ma senza quei risvolti interiori, qua-i fami
liari. che richiamano ali amente un fratello, o un 
figlio, o un padre, qualcosa che appartiene al tuo 
vivere quotidiano. 

Eancora, ti dici: che strano, forse davvero sol
tanto un uomo cosi schivo e silenzioso, così ttimi-
do; come molti hanno scritto, poteva riuscire a 
parlare al cuore di masse tanto grandi, e in tempi 
di mutamenti tanto profondi ed ancora tanto 
insondabili che, ogni giorno, dissestano consoli
date ideologie ed antichi credo. Poiché in questo, 
probabilmente, sta la differenza: Togliatti era il 
simbolo, quasi venerato, di grandi ed immanca
bili destini, d'una forza di riscatto che trascinava 
gli uomini ma, in qualche misura restava fuori 
dagli uomini. Un grande pezzo della nostra sto
ria, quella stessa storia di cui Enrico Berlinguer, 
al di là della ufficialità della politica, ha saputo 
rappresentare pieghe più nascoste e. appunto 
più private: un cammino più faticoso e lento, 
segnato anche da sconfitte e da incertezze, non 
sempre e non soltanto illuminato dalla vivida 
luce del *sol dell'avvenire: Qualcosa, insomma, 
di molto più simile, di molto più vicino alla vita 
di tutti i giorni, alle lotte di tutti i giorni, alla 
tenacia, alla forza ed alla grandezza quotidiana, 
alla coerenza ed al senso morale della vita che 
questa lotta quotidianamente rafforza. L'onestà 
pudica e silenziosa di questo popolo 

E morto, ti han detto. E tu, ades-o, ascolti una 
signora di mezza età (una massaia'') che è scesa 
in vestaglia dalla corsia (.mi han tolto i calcoli') 
e che dice: 'Era una brava persona. Si v edev a che 
voleva il bene della gente: Esenti nella 'banali
tà' della frase l'omaggio più bello a quell'uomo 
che era un compagno, un amico, un fratello ed un 
padre. E'voleva il tuo bene* come un compagno, 
un amico e un fratello 

Poco dopo le due passa m fretta tra la folla, 
dentro una barella chiusa, il suo corpo senza vita 
diretto all'obitorio. Lo accompagna un lungo ap
plauso, caldo e forte come non ne hai sentito mai. 
Poi. ancora qualche minuto e il cielo si copre, e 
comincia a piovere a dirotto. Finalmente, ti dici. 
riparato sotto una tettoia, un temporale d'estate 
dopo un inverno tanto lungo. Torni a guardare 
l'ingresso chiuso di ouell'autorimessa m fondo al 
vialetto ora sgomberata dalla pioggia battente. 
Ti pare strano, adesso, d'esser nma>to li ad at
tendere per tre giorni^ qualcosa che non è mai 
arrivato E ti accorgi d'essere più vuoto, più solo 
Che sciocco, ti dici piangendo, anche tu avevi 
pensato che sarebbe stato un solhev o 

Massimo Cavallini 

«Ciao, Berlinguer» 
Un ultimo immenso 

corale abbraccio 
II corteo che dall'ospedale di Padova ha raggiunto l'aeroporto - Lacrime e bandiere 
rosse listate a lutto - La presenza degli operai di Porto Marghera - Fermata del 
lavoro in segno di dolore - II ringraziamento alla città in un manifesto del PCI 

Il dolore «privato» 
della gente nel gran 

silenzio dell'ospedale 
«Manteniamoci composti» - «Io pensavo: che se ne vada sen
za soffrire, presto. E invece ora mi sembra un incubo» ROMA — Pajetta. Nilde Jotti. Napolitano, Ingrao, Pecchioli e Minucci vegliano le spoglie di Berlinguer a Botteghe Oscure 

L'agonia e poi la morte scandite 
dai flash delle telescriventi 

Come le agenzie di stampa hanno fatto vivere nei giornali le ultime drammatiche 
ore - 12,45: «Il professor Valerio: "Ecco l'ultimo annuncio che dovevamo darvi"» 

ROMA — Ecco come sono state vissute nelle redazioni dei 
giornali, attraverso i brevi flash delle agenzie le ultime ore 
della lunga agonia e la morte del compagno Berlinguer. 

ORE 0 24 
«Colpito, poco dopo mezzanotte da un collasso renale, il segreta
rio del PCI e alla fine. Si attende, di minuto in minuto, un 
comunicato medico sulle condizioni del leader comunista, per la. 
cui vita nessuno spera più- (Agenzia Italia). 

ORE 8.20 
•È arri v alo Pcrtini che però si è trattenuto solo pochi minuti. È 
giunta anche la figlia di Berlinguer. Bianca, accompagnata da 
alcuni membri del PCI. È armato il sindaco di Padova Gottar
do, il ministro Biondi, il segretario regionale del PCI, Gianni 
Pellicani- (A.NS\). 

ORE 9 15 
•Il professor Giron legge l'otta\o bollettino: "Durante la notte le 
condizioni cliniche dell'onore! ole Berlinguer si sono ulterior
mente aggrav atc. L'attiv ita elettrica cerebrale e da considerarsi 
irreversibile"- (ANSA). 

ORE 10.30 
•Pcrtini è di nuoio in ospedale. Presidente — dice piangendo 
una donna — Berlinguer sta morendo— Ci manca— Pcrtini: 
"Ma non ci manca il suo esempio. Mi auguro che altri possano 
seguire il suo esempio—"» (ANS \ ) . 

ORE 1139 
-Pertini è in una stanza con i Ire figli del leader comunista: li sta 
consolando come fa un nonno con i nipotini- (Agenzia Italia). , 

ORE 12 

•Si a\\ erte che la tensione si fa grave anche trai medici. A loro 
prima era stato chiesto di comportarsi come in qualsiasi altro 
caso: un trattamento normale, niente di speciale" (Agenzia Ita
lia). 

ORE 12.45 
•Il sovrintendente professor Valerio si avvicina alla famiglia: 
"Ecco l'ultimo comunicato che dovevamo darvi: Berlinguer è 
morto". Ma i familiari lo avevano saputo pochi minuti prima 
dal professor Lcnci. il primario che aveva soccorso il segretario 
del PCI in piazza della Frutta» (Agenzia Italia). 

ORE 11.46 
•Appare sui muri della città il manifesto del Comune che an
nuncia la morte di Berlinguer» (ANSA). 

ORE 15 
•Fuori del cortile dell'ospedale la gente piange. Una grande 
bandiera rossa viene stesa a terra» (Agenzia Italia). 

ORE 16.30 
•11 professor Mingrino, il neurochirurgo che ha operato Berlin
guer rilascia questa dichiarazione. "Dopo le 21 di domenica v ie 
stato nel paziente un calo della pressione arteriosa, per cui è 
stata necessaria l'infusione di particolari sostanze per mantene
re il circolo arterioso. Malgrado questo, nella mattinata, la pres
sione è scesa a valori molto bassi ed è arrivata fino all'azzera
mento completo. Dopo l'arresto del cuore v i sono stati gli accer
tamenti previsti dalla legge: un tracciato elcttroencefalografico 
e un elettrocardiogramma con registrazione continua per tren
ta minuti sotto controllo delia direzione sanitaria dell'ospedale, 
ad opera di una commissione di tre medici. In questo modo £ 
stato possibile permettere successivamente il trasporto della sal
ma all'obitorio. Berlinguer è rimasto collegato agli apparecchi 
indispensabili alla sua sopravvivenza dal primo momento all'ul
t imo"-( \NS\) 

dall'aereo militare dove at
tende da un'ora, va Incontro 
al feretro portato a spalla da 
un gruppo di lavoratori ae
roportuali di Venezia, pren
de sottobraccio Letizia Ber
linguer. Insieme accompa
gnano la bara, seguiti da 
un'altra piccola folla di com
pagni. L'aereo decolla e por
ta con se, oltre al presidente 
della Repubblica, al compo
nenti della famiglia Berlin
guer e ai dirigenti comunisti 
anche l'equipe medica che 
ha tentato con ogni mez/o, 
ma inutilmente, di salvare la 
\ ita del segreano del PCI. Ci 
sono t professori Salvatore 
Mingrino, Gianpaolo Glron, 
Giuliano Lencl. Ancora un 
saluto. Ecco l'aeroporto di 
Tessera, già gremito di com
pagni, di militanti, di perso
ne semplici che vogliono da
re l'ultimo saluto al segreta
rio del PCI, ecco l'aereo di 
Pertlnl. 

La giornata era comincia
ta con l'arrivo di Pietro In
grao, venuto, accanto agli al
tri compagni della Direzio
ne, Ugo Pecchioli, Gavino 
Angius, a rappresentare il 
PCI, per questo estremo in
carico, per questo sofferto 
trasporto aereo. Ingrao ab
braccia 1 familiari, dice po
che parole, sembra voler in
cutere forza, non rassegna
zione. Le ultime visite di per
sonalità, dopo 11 pellegrinag
gio di questi giorni, hanno 
visto registrare 1 nomi di 
Alessandro Galante Garro
ne, di Alfredo Biondi, mini
stro dell'ecologia e liberale, 
Carlo Fracanzani, il nuovo 
rettore dell'Università di Pa
dova Marcello Crestl e Ferdi
nando Camon Nel tardo po
meriggio arriverà all'im
provviso Ciriaco De Mita. 

Alle 13 l'annuncio definiti
vo, l'ultima visita del fami
liari in camera di rianima

zione. Nel corridoi c'è LIIÌ na
sconde gli occhi. Fuori, la 
ressa del giornalisti In atte
sa. Letizia Berlinguer, salda 
e tesa, accompagna dentro 
due figli, Giovanni Berlin
guer, Tonino Ta^ò. Quando 
escono non reggono più 
Piangono assieme a Ugo 
Pecchioli come tanti altri, 
come il compagno autista 
che per tanti anni è stato 
l'accompagnatore del segre
tario generale Ora questa 
ala dell'ospedale, .se/ione 
medica numero 1, viene ab
bandonata dai giornalisti. 
dai fotografi, dalle cineprese. 
Giorno e notte tutti hanno 
lavorato e sofferto dentro 
questi corridoi. La famiglia 
Berlinguer fa conoscere 11 
proprio ringraziamento a 
tutti. 

Giovanni Berlinguer in
contra 11 professor Mingrino, 
il medico che ha operato En
rico. Un abbraccio lungo. 
•Mi splace per voi e per il vo
stro partito», dice Mingrino. 

Ora la salma viene tra
sportata all'obitorio, a quat
trocento metri. Restano In 
questo luogo di dolore e di 
morte solo alcuni cronisti 
dcll'iUnltà», 1 compagni del 
servizio d'ordine. L'obitorio 
viene raggiunto anche dalla 
famiglia. Solo loro entrano 
per le ultime tremende mo
dalità. 

In città all'Improvviso ar
riva l'onorevole Ciriaco De 
Mita, il segretario della DC. 
•Era un uomo — dice — che 
stimavo moltissimo e al qua
le ero legato da sentimenti di 
amicizia. Sono venuto per 
rendergli l'estremo saluto 
con commozione». 

Il furgone parte, raggiun
ge l'ospedale, si forma 11 cor
teo. 

Bruno Ugolini 

Diego Landi 

II I messi 
da tutta 

la società 
Testimonianze dall'ANPI, Lega ambiente, 
presidenti di Regioni, sportivi, movimenti 

ROMA — Telegrammi e 
messaggi da associazioni, 
enti, movimenti, hanno te
stimoniato, nella giornata di 
ieri, l'emozione che la scom
parsa di Berlinguer ha susci
tato in tutti i settori della so
cietà italiana. Tra 1 primi a 
trasmettere il proprio mes
saggio di cordoglio, l'Asso
ciazione nazionale pcrtlglani 
d'Italia. «L'ANPI — afferma 
il telegramma — onora la fi
gura politica e morale di Ber
linguer. che ha rappresenta
to per lunghi anni un esem
pio di coerenza e di fedeltà ai 
valori della democrazia e 
della libertà». La lega per 
l'Ambiente delPARCI si dice 
•colpita e addolorata per la 
scomparsa di Enrico Berlin
guer di cui abbiamo sempre 
apprezzato la capacità di dia
logo e la volontà di compren
dere». II Movimento federa
tivo democratico scrive che 
•con Enrico Berlinguer 
scompare un protagonista 
della nostra epoca, uno stati
sta, un dirigente politico che 
con la sua opera ha saputo 
caratterizzare in senso de-
moratico e popolare 15 anni 
di vita del nostro Paese». 

Lanfranco Ture!, presi
dente della Regione Emilia 
Romagna, scrive che «la sua 
perdita priva il nostro parti
to e tutto il Paese di un pre
stigioso dirigente politico, 
una figura di grande valore 
morale, un esempio di coe
renza e di impegno nella lot
ta per la democrazia, il socia
lismo, la pace e 11 rinnova
mento della società italiana». 

•Enrico Berlinguer ha rap
presentato — ha scritto li 

presidente della Regione To
scana, Gianfranco Bartolinì 
— il travaglio di una genera
zione di comunisti per un 
processo di rinnovamento 
che ha costituito non solo un 
evento politico di grande in
teresse, ma anche e soprat
tutto una delle condizioni es
senziali perché il Paese po
tesse affrontare uno dei pe
riodi più gravi della sua sto
ria». 

Un telegramma di solida
rietà al Comitato di redazio
ne de l'Unità è giunto dal Co
mitato di redazione del «Cor
riere della Sera» e parla di 
Berlinguer ricordandolo co
me «un uomo onesto, e un 
grande politico che lascia un 
segno profondo nella storia 
italiana». L'onorevole Ar
mando Sarti, presidente del
la C1SPEL (la confederazio
ne dei servizi pubblici degli 
Enti locali) esprime «grande 
dolore e accorata partecipa
zione» per la scomparsa di 
•un segretario di partito che 
fu tra i più attenti a sottoli
neare il ruolo che 1 servizi 
pubblici hanno nella nostra 
società al servizio del Paese». 

Telegrammi sono giunti 
anche dal mondo dello sport. 
Alfredo Martini, et della na
zionale ciclistica, in un com
movente telegramma, ricor
da che durante il Giro d'Ita
lia, quando si diffuse la noti
zia del malore di Berlinguer, 
•nelle città di tappa, negli al
berghi e nei, ristoranti, tutti 
mi chiedevano notizie del se
gretario del partito». Italo 
Allodi, ex direttore generale 
della Fiorentina, si dice «pro
fondamente colpito e com
mosso». 

ESEDRA 
R ZA DEI CINQUECENTO 

VIA CAVOUR 
NORD 

Domani alle 15 i funerali 
Corteo fino a S. Giovanni 

Il feretro muoverà dalla camera ardente allestita alle Botteghe Oscure - Concentramenti 
al Circo Massimo, piazzale Ostiense e piazza Esedra - Pullman e treni da tutta Italia 

ROMA — Alle 15 di domani 
il feretro di Enrico Berlin
guer muoverà dalla camera 
ardente allestita in via delle 
Botteghe Oscure per rag
giungere piazza S. Giovanni 
dove si sv olgcranno i funera
li. Per tutta la giornata di Ie
ri, dal momento in cui si è 
diffusa la notizia che il cuore 
del «compagno segretario» 
aveva cessato di battere, le 
organizzazioni del partito di 
tutt'Italia. singoli compagni 
e cittadini hanno tempestato 
di telefonate il centralino 
della direzione per esprimere 
il dolore e per chiedere infor
mazioni sulla data e t'orano 
dei funerali. Nessuno vuole 
rinunciare a stringersi per 
l'ultima volta attorno a En
rico Berlinguer, anzi più 
semplicemente ad Enrico, 
come tutti in questi tre 
drammatici giorni hanno 

imparato a chiamarlo in uno 
slancio di umana solidarietà 
e di affetto fraterno. 

Pur nella trepidazione di 
queste ore e nel dolore lace
rante per la scomparsa di 
Berlinguer, i compagni ael-
l'ufficio organizzazione 
stanno lavorando per per
mettere a tutti i compagni e i 
cittadini una ordinata parte
cipazione alle esequie. Alle 
15 di domani, come abbiamo 
detto, il feretro di Enrico 
Berlinguer muoverà da via 
delle Botteghe Oscure e — 
attraverso un lungo percor
so. che toccherà via San 
Marco, via dei Feri Imperia
li. via Cavour, via Giovanni 
Lanza, via Merulana, viale 
Manzoni, via Emanuele Fili
berto — raggiungerà piazza 
San Giovanni, dove sarà pro
nunciata l'orazione funebre. 
Tre concentramenti al Circo 
Massimo, piazzale Ostiense e 

piazza Esedra permetteran
no alla folla di partecipare al 
corteo funebre. Al primo 
concentramento confluiran
no i pullman e i mezzi in ar
rivo dalla Sardegna, dalla 
Puglia, dalla Calabria, dalla 
Campania, dal Molise, dalla 
Sicilia. La folla che si radu
nerà al Circo Massimo con
fluirà poi nel corteo centrale 
a piazza Venezia, dopo aver 
percorso via Petroselh e via 
del Teatro di Marcello. A 

Diretta tv (TG1) 
per i funerali 

ROMA — I funerali del segre
tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer saranno trasmessi 
domani in diretta dal TG1. 

piazzale Ostiense arriveran
no i cittadini e 1 compagni 
dall'Abruzzo, dalla Liguria, 
dalle Marche, dal Piemonte, 
dalla Toscana, dall'Umbria e 
dalia Valle d'Aosta. Questo 
raggruppamento confluirà 
nel corteo funebre a via Ca
vour, dopo aver percorso 
piazzale Ostiense, viale 
Aventino e il Colosseo, n ter
zo concentramento è quello 
destinato a raccogliere la fol
la proveniente dall'Emilia 
Romagna, dal Friuli, dalla 
Lombardia, dal Trentino Al
to Adige, dal Veneto e dal 
Lazio, oltre al compagni del
le federazioni estere. Da 
piazza Esedra, attraverso 
piazza del Cinquecento. San
ta Maria Maggiore e largo 
Brancaccio, il terzo concen
tramento confluirà — per 
chlduerlo — nel corteo cen
trale che raggiungerà piazza 
San Giovanni. 
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